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Arrestata la madre di Morriconi, il fidanzato della ragazza assassinata 

Fu lei ad uccidere Ida Pischedda ? 
Una svolta nelle indagini di un giallo complicatissimo iniziato tre anni fa - Il-corpo fu tro
vato carbonizzato in un prato della Bufalotta - Le tante piste seguite nell'indagine hanno 
già portato in carcere, ma soltanto per poco tempo, due protagonisti della vicenda 

E così si « riaccendono 1 
riflettori » sul caso pisched
da. Il colpo di scena - come 
Fi dice — era nell'aria da 
tempo. Da troppo tempo non 
se ne sentiva più parlare. Ie
ri, infine, un giudice istrutto
re, il dottor Riccardo Morra, 
ha deciso di firmare un 
manda to di ca t tura contro la 
madre del "fidanzato della 
giovane uccisa. Si chiama 
Domenica Limongi, ha 50 an
ni ed era già stata in carcere 
dopo che il figlio, in un lun
ghissimo memoriale, l'aveva 
accusata di omicidio. Su di 
lei pende ora una accusa 
precisa e terribile: omicidio 
volontario, occultamento e 
deturpazione di cadavere 
Riseria t r e n t a n n i di carcere. 

E' una s tona complessa 
questa Uno di quei « gialli » 
che si ricordano, anche se 
con raccapriccio e sgomento. 
Una s tona che ha \ isto più 
volte in primo piano — a 
turno — tutt i i protagonisti 
della vicenda. 

Dunque. Vediamo di rico 
ftruirla dall'inizio. E' il 12 
gennaio del 1977. Idu Pi
schedda. allora venticinquen
ne studentessa all 'accademia 
delle belle art i , da qualche 
anno convivente con Adalber
to Morriconi (geometra e 
studente universitario alla fa
coltà di legge), esce di casa 
la mat t ina verso le 11. senza 
dire se e quando tornerà. Da 
quel momento non verrà più 
vista viva. 

Due giorni dopo, il 14 gen
naio, un pastore che è solito 
portare il suo gregge in un 
prato lungo la via Bufalotta. 
?fopre un ammasso informe. 
completamente carbonizzato 
e rosicchiato da cani o topi. 
Chiama la polizia e subito 
dopo ci si accorge che è un 
corpo umano: t an to è detur

pato quel corpo, che sul 
momento non si capisce ne 
l'età, e neppure il sesso. 
Si pensa subito alla « mon
dana giustiziata ». al fattaccio 
di periferia con risvolti rac
capriccianti . Dovranno passa
re dieci giorni pr ima di arri
vare all 'identificazione ufli-
le del cadavere. Adalberto 
Morriconi viene convocato al
l 'istituto di medicina legale 
dui . che dal giorno della 
scomparsa della sua fidanza
ta aveva denunciato subito 
tut to alla polizia) ed è così 
che avviene il riconoscimen
to. e Non c'è nessun dubbio 
— disse — è proprio lei ». 

Risolto un mistero, però, se 
ne api e subito un altro. Chi 
può avete commesso un de

litto cosi leioce? Perchè? Sui 
giornali ogni giorno in quel 
periodo si accende una .->pe 
eie di gara : tutt i vanno alla 
l'cerca del testimone, di 
«quello (o quellai che la co
nosceva bene», che sa tu t to 
di lei. Dai racconti (quello 
della sorella, del cognato, di 
altri parenti) viene fuori pian 
piano un' immagine limpida 
di una ragazza molto decisa. 
che sa quello che vuole e che 
— proprio per questo — ha 
fatto scelte coragsiose per la 
sua età. 

Scelte, per certi versi, an
che difficili. La convivenza 
con Adalberto — per esempio 
— in casa dei suoi, con il 
padre infermo. la madre 
sempre presente ima acco

modante e comprensiva). 
l 'amante di questa, compon
gono un ambiente, ceitainen-
te non dei più facili. Eppure 
lei — dicono in molti 
riesce da ragazza intelligente 
e matura, a coabitare con 
tutt i , con discrezione, ma 
senza cedere mai nulla della 
sua individualità 

Ma andiamo avanti col rac
conto di quei primi mesi del 
'77. Il 2 febbraio c'è una 
prima imurovvisa svolta. Da 
do Doddi. l'uomo che — di 
fatto — da tempo conviveva 
con la madre di Adalberto 
viene arrestato. Secondo il 
giudice is t rut tore Morra Da
do Daddi avrebbe messo a 
disposizione la sua macchina 
per tra.sportare il corpo di 

Ida Pischedda 
I /arres to di Duddi api e 

nuovi interrogativi e semina 
dare niaggioie loiva alla tesi 
di Adalberto Molliconi cric, 
nel frattempo, ha già conse
gnato alla ooli/ia un meino-
ii.ile nel quale af terma. fra 
l'altro al essere certo che a 
uccidere la «sua I d a » è sta
ta la madie . Secondo l'accusa 
che porta Doddi in carcere, il 
corpo di Ida Pischedda .sa
rebbe s ta to t raspor ta to pro
prio con la sua macchina, u-
na Lancia Appia te r /a serie. 
Nel bagagliaio della vettura. 
infatti, vengono trovati alcuni 
reperti che suscitano imme
dia tamente pesanti sospetti 
sull'uomo L'accula non è 
ancora di omicidio ma ci av

viciniamo. 
Il « giallo » della Bufalotta. 

insomma, comincia sempre 
più ad assumete il cara t te re 
del «deli t to di lanugini» . E' 
trascorso un anno e in car
cere sono già finiti (in tempi 
diversi) tre persone che. be
ne o male, ruotano a t torno 
allo stesso nucleo, il primo 
ad essere arrestato, però, è 
proprio 11 fidanzato Adalber 
to Morriconi. Secondo gli in
quirenti che le accusano 
d'omicidio, il giovane avrebbe 
agito per gelosia, una gelosia 
magari ma.scheiata 

E" proprio dopo il suo ar
resto che il giovane dà inizio 
ad una sorta di schermaglia 
psicologica con gli inquirenti . 
Nega recisamente e ribadisce 
che ad uccidere Ida è s ta ta 
la madie. Su questo scambio 
di accuse tut to semina ini 
pantanarsi . Anzi, in certi 
momenti, viene anche il so
spetto che si stia assistendo 
ad una sorta di « gioco delle 
pai ti ». 

SI va avanti nelle indagini. 
Mesi di interrogatori che però 
si concludono con la se-arce 
razione del giovane per man
canza di indizi. E' s ta to l'ul
t imo ad uscire dal carcere. 
Prima di lui. sempre pei 
mancanza di indizi, erano 
stati scarcerati la madre e il 
suo convivente. 

A due anni di distanza, poi. 
h colpo di scena. Esaminan
do gli at t i dell 'inchiesta, il 
dottor Santacroce, che nel 
pjocesso rappresenta la 
Dubbhca accusa, ha r i tenuto 
che a sostegno della respon
sabilità della Limongi. ci sia
no almeno una ventina di e-
lementi a carico. E' s ta to co-
.->i che il pubblico ministero 
ha chiesto al giudice istrutto
re di emettere il manda to di 
cat tura . 

Dopo la condanna decisa dal pretore contro i proprietari 

Arrivano in Cassazione 
le case trasformate 

in uffici del Coppedè 
Un parere importante e per nulla scontato — Le tante inter
pretazioni della legge hanno lasciato spazio agli i l leciti edilizi 

Una casa costruita per essere abitata 
può diventare t ranquil lamente un ufficio? 
A porla cosi la domanda può forse sembra 
ìe banale se non oziosa: m tondo si t ra t ta 
sempre di mura, pavimento, soffitti. Ma 
a guardare meglio si capisce subito che 
il problema è invece di quelli seri, per due 
moMvi prima di tut to. Il primo è il più 
drammatico e a t tua le : la trasformazione 
della destinazione d'uso è un 'a rma in mano 
agli speculatori che vogliono eludere l'equo 
canone, un 'a rma usata abbondantemente 
per restringere ai minimi termini il mer
cato degli affitti controllato dalla legge e 
per guadagnare un sacco di soldi. 

Il secondo ha invece' un carat tere più 
generale ma non meno importante : il pas
saggio da abitazione ad ufficio è nei fatti. 
un mutamento del tessuto urbanistico, una 
fonte di sauilibriu. 

E allora diventa significativo e importan 

te anche il « caso » dei c inquanta apparta 
menti del Coppede trasformati di nascosto 
da eleganti abitazioni dell'alta borghesia in 
uffici per piccole e grandi società, in studi 
per professionisti. Come si ricorderà il pre
tore Albamonte disse che l'operazione era 
abusiva e condannò i proprietari ebbenp 
domani la auestione tornerà nuovamente 
nelle aule di giustizia. Stavolta toccherà 
alla Cassazione dire il suo parere Ma non 
si t ra t ta certo di una sentenza scontata -

molte e diverse, sinora, sono le interpre
tazioni che i diversi tribunali hanno dato 
della legge. Cosi per il Tar toscano la mo
difica della destinazione d'uso è un « non 
reato » mentre diversi pretori hanno emes
so condanne contro chi aveva a t tua to que 
sti «illeciti urbanist ici» tei si passi il ter
mine). La parola della Cassazione è molto 
attesa e rappresenterà un precedente di 
grosso peso per il luturo. 

Arrivare sul luogo del de
litto, Quella mattina del 14 
gennaio di tic anni fa, non 
fu una cosa facile. La zona 
(la Bufalotta) è abbastanza 
conosciuta, ma si era penna
to. sul momento, al tratto 
della strada più vicino all'abi
tato. E invece no. Fu neces
sario percorrerla quasi tutta. 
praticamente al limite della 
via Salaria. Faceva molto 
freddo, c'era un vento di tra
montana fortissimo e il cielo 
era attraversato da qualche 
nuvola veloce. La segnalazio
ne, giunta al giornale, parla
va di « «71 cadavere carbo
nizzato: forse un pastore». 
In realtà, poi. st scopri che 
il ruolo del pastore era stato 
quello di scoprire il corpo 
martoriato e carbonizzato del
la povera Ida Pischedda. 

Il luogo del delitto. Lo spiaz
zo sterrato e fangoso sul qua
le era stato trovato il cada
vere, era già affollato di cro
nisti. fotografi, carabinieri e 
polizia. Il solito andirivieni di 
a volanti » che, ogni tanto, 
partono dal posto con un fun
zionario, e poi ritornano con 
un altro, o con il magistrato, 
il medico legale. Anche quella 
mattina era così. Un'atmosfe
ra vista e rivista tante volte. 

Intorno al corpo della sco
nosciuta vittima di quel ter
ribile omicidio, c'erano l'allo
ro capo della squadra mobile, 

Quella mattina di tre anni fa in un prato della Bufalotta 

E nel fango un corpo bruciato 

Musone, i suoi più diretti col
laboratori ni dottor Jovinel-
la. della sezione omicidi, e il 
doitor Cioppa. vice responsa
bile della «mobile»). Alla so
lita distanza « di sicurezza » 
i cronisti facevano «capan-
nello», pronti a scattare non 
appena uno dei funzionari si 
allontanava un attimo dal 
grupiHJ degli inquirenti. Nel 

ricordo di quella mattina, 
quando ancora non si era di
panata tutta la drammatica 
successione di colpi di scena 
che hanno caratterizzato que
sto «caso», st accavallano 
molte immagini e sensazioni: 
alcune diventate consuete a 
flash dei fotografi, l'ansia di 
dover capire nel più hi eie 
tempo possibile cosa è suc

cesso) e altre, invece, legate 
proprio a quel fatto lì. Fra 
il numeroso gruppo di colle
glli dei vari giornali ce n'era 
uno che adesso non c'è più: 
Fabio Cortina di « Paese Se
ra », il giovane, e caro collega 
scomparso pochi giorni dopo 
in seguito ad un incidente 
stradale. 

Non sapevaino ancora di 

raccogliere le prime, fram
mentarie notizie del « caso 
Pischedda », ma tutti aveva
mo la netta sensazione di tro
varci di fronte a qualcosa di 
molto misterioso e intricato. 

E così, per certi versi, è 
stato. Prima l'identificazione 
che stentava a venir fuori e, 
in concomitanza, la irrefrena
bile « cavalcata » delle ipote

si: ogni giorno se ne tirava 
fuori una. E ogni giorno si 
lai orava su quella idea lan
cile quando c'erano pochissi
mi elementi) fino a quando 
qualcuno io qualcosa) non 
smentii a tutto Fra stato ab-
bastanze fucile, prima die si 
conoscete la vera identità 
dellu •: facce;, pensare al « re
golamento di conti ». tipico 
di certi ambienti della mala
vita. E la stessa tecnica, del 
resto, lo lasciava ipotizzare: 
bruciare il cadavere signifi
ca quunto meno ritardare V 
identificazione di una perso
na conosciuta dalla polizia e 
quindi lasciare ai suoi assas
sini ideilo stesso ambiente) la 
possibilità di mettersi al si
curo. 

Le vicende successive, poi. 
occuparoun p -epotentemente 
le pagine dti giornali per set
timane. mesi E tutte le volte 
che st ricominciava a parlare 
del «caso Ptscriedda » non si 
poteva fare a meno di ricor
dare duella fredda mattina di 
gennaio: quel corpo mutilato 

j e carbonizzato. 
I 

NELLE FOTO: In alto. Ida 
Pischedda e Domenica Li-
mongi, ora accusata del de
litto. Nella foto in basso, i l 
prato dove fu trovato il ca
davere martorizzato della 
giovane donna. 

Dopo l'arresto di tre studenti trovati in possesso di una pistola e di volantini terroristici 

Scuole ancora nel mirino: a Campino attentato firmato «Br» 
OGGI IL COMPAGNO 

INGRAO ALLA 
XVI CIRCOSCRIZIONE 
«Sistema dei part i t i , il rap

porto con i movimenti ed il 
ruolo è l'organizzazione del 
FCI » è il tema della prima 
lezione del corso di studio 
sulle tesi del XV congresso 
comunista organizzato dal co-
mina to politico della XVI cir
coscrizione. La prima lezione. 
che si svolgerà domani alle 
IP alla sezione di Montever-
de Vecchio sarà conclusa dal 
compagno Pietro Ingrao. 

Le scuole di nuovo nel mi
rino del terrorismo! Pare 
proprio di si. a giudicare da 
quanto sta accadendo in 
questi ultimi giorni. Vigili 
del fuoco e carabinieri sono 
dovuti accorrere in di \ersi 
istituti dove bombe, incendi e 
aggressioni hanno turbato lo 
svolgersi delle lezioni. 

Dopo la pausa delle vacan
ze natalizie, dunque, si tenta 
ancora una \olta di seminare 
confusione e disordine fra gli 
studenti giunti al * giro di 
boa > dell'anno scolastico. 
L'ultimo episodio risale a 

martedì sera, quando un li
ceo scientifico di Ciampino è 
stato oggetto di un tentativo 
di incendio. Verso le 10 di 
sera alcuni sconosciuti hanno 
scavalcato il cancello del cor
tile del r Vito Volterra » e. 
dopo essere saliti al te r /o 
piano, hanno versato del li
quido infiammabile sul por
tone d'ingresso. Sono poi 
spariti non senza prima avere 
scritto sul muro, con la ver
nice rossa, la sigla « BR ». L*-
n'assemblea convocata ieri 
mattina, prima dell'inizio del
le lezioni, ha deciso come 

risposta democratica all'inti
midazione. di tenere nella 
sede della scuola una seduta 
del consiglio comunale a por-

; te aperte. 
i E" sempre di ieri la notizia 
I dell 'arresto di tre giovani 
! (ma la notizia è stata diffusa 
' dalla Digos con un giorno di 
j r i tardo). Roberto Foschi. 
; M.C.B. (studenti dell'istituto 
! tecnico 4. Cattaneo *) e A.Z. 
} (esterno alla scuole) trovati 
. con una pistola con la matrt-
I cola limata e un volantino 
j del M.P.R.O. (Movimento 
. proletario di resistenza of

fensiva. una sigla nell'orbita 
delle i BR •>). (ìli arresti sono 
avvenuti nell'ambito delle in 
dagini svolte al * Cattaneo * 
su i raggroMone subita qual
che giorno fa da uno studen 
te di estrema destra di quel
la scuola che. tra.se inato fuo
ri dalla classe da sei teppisti. 
fu picchiato nel corridoio. 

Roberto Foschi. MC.B. e 
A.Z. sono stati chiudi in car
cere con l'accusa di deten
zione di armi, ma non è e-
scluso che l'imputazione pos
sa trasformarsi in « parte< i 
pa/ione a banda armata J> 

dopo la perquisizione effet
tuata in casa di uno dei t re . 
A O-tia. infatti dove abita la 
ragazza M.C.B. di 17 anni, la 
polizia ha trovato Una foto
copia di un volantino t BR > 
in cui si rivendica l 'attentato 
contro Riziero Ferreri del 22 
novembre del 1978. Come si 
ricorderà, in quella data 
l'appuntato di PS. Ferrer i . fu 
affrontato nell'androne di ca 
sa dai terroristi che dopo a-
\e r lo picchiato e derubato 
della pistola d'ordinanza, lo 
incatenarono alla ringhiera 
delle scale. 

Ma imbrattare i mur i è propaganda poli t ica? . 

1 stavolta, per favore, 
niente guerra dei manifesti 
La sua l'anno scorso fu 

una battaglia epica. Si era 
convinto di giocarsi lì una 
brillante, quanto ipotetica, 
carriera politica II faccio
ne formato gigante dovevu 
ad ogni costo sorridere ai 
frettolosi passantt di piaz
zale Flavitnio. Ma le anti
che mura della porta del 
Popolo erano contestssirne. 
Assieme al seggio parlamen
tare perse anche la nottur
na sfida le manifesto, no
nostante l'impegno dei suoi 
innumerevoli e servizievoli 
galoppini. A rimetterci — co
me sempre — fu il decoro 
cittadino. 

Per carità il candidato con 
i dentoni alla Carter non fu 
davvero il solo responsabile 
dello scempio di allora. Den
tro gli dettero tutti, nessu
no escluso, chi con più, e 
chi con meno, decenza. Lo 
spreco fu grande, ma l'offe
sa a storici muri, a tranquil
li lampioni, a serene fon
tane fu anche più grande. 
La stampa protestò, ma in
vano. Alla battaglia dei par
titi si aggiunse quella dei 
candidati, alle elezioni per 
il parlamento e per le « euro
pee ». Nessuno vuol negare 
che quella del manifesto 
politico sia certamente una 
nobile tradizione (faccioni 
i partet. ma — come tra
manda la saggezza popola
re — iZ « troppo stroppia », 
indie in questo caso. 

Che fare'.' L'anno scorso 
dopo t"« orgia » del 3 e del 
10 giugno, i partiti si riu
nirono presso l'assessore 
competente. Renato Nteati
ni fa proiwsito. dice niente 
il fatto che ad occuparsi 
della questione sia proprio 
l'assessore alla cultura?». 
Ma andiamo con ordine. 
Nell'incontro tutti si disse
ro d'accordo che si era esa
gerato, si era passato ogni 
limite. La promessa fu di 
rivedersi presto, per prende
re decisioni definitive, non 
legate necessartamente alla 
sola campagna elettorale. La 
cosa, poi, passo nel dimen

ticatoio. con l'arrivo della 
estate ti relativo crollo del
l'occupazione abusiva dei 
pubblici muri. 

Ora la questione è torna
ta di attualità. Innanzitut
to perché la guerra nottur
na è ripresa per ogni dove, 
centro storico o periferia 
che sia. E anche perché la 
prossima scadenza elettiva 
non è davvero così lontana 
come sembra. Ieri il respon
sabile della stampa e pro
paganda della Federazione 
comunista, il compagno Wal
ter Veltroni ha lanciato 
una proposta. « Sarebbe be
ne — ha dichiarato — ri
prendere con sollecitudine 
il confronto iniziato nel giu
gno dell'anno passato, an
che allo scopo di garantire 
pluralisticamente alle forze 
politiche la possibilità di 
propaganda delle proprie po
sizioni :>. 

Perché? Veltroni — che è 
consigliere comunale e che 
quindi rappresenta anche la 
posizione del gruppo capi
tolino del PCI — è stato 

esplicito. « Regolamentare — 
ha detto — e dare sedi fisse 
e naturali all'affissione dei 
manifesti politici nella cit
tà può essere piccola cosa 
di fronte alla vastità dei 
problemi che ci sono di 
fronte. Ma è certamente un 
contributo alla pulizia, al 
decoro ed all'immagine di 
Roma nella direzione dello 
sforzo che la giunta sta 
compiendo. Per questo chie
diamo che nei prossimi gior
ni vengano di nuovo conio-' 
cati i rappresentanti dei 
partiti per stuàTare un pia
no comune». 

L'iniziativa è certamente 
di quelle da elogiare, anche 
perché accompagnata da 
una buona dose di a one
stà ». « La situazione dei mu
ri della capitale — ha am
messo Veltroni — è divenuta 
intollerabile e nessun pnr-
tito o associazione rinuncia 
alla guerra notturna del ma
nifesto». Che le cose vada
no cambiate pare evidente. 
Che sia possibile, faremS 
presto a vederlo. 

E' il teatro dì Testacelo, distrutto dal maltempo 

Un'altra tenda in pericolo 
che però non vuole morire 

Per le tende e s ta ta una 
strage. Il maltempo, che ha 
imperversato nella se t t imana 
di Natale, si e accanito so
pra t tu t to su di loro. Della 
Tenda di piazza Marx mi tut t i 
sanno: è intervenuto il Co
mune con 50 milioni, la Pro
vincia con altri 40. Eduardo 
ha promesso gra tu i tamente 
dieci repliche del pirandel 
hano Berretto a sonagli per 
aumentare il « fondotricaslru 
z:one ». Dei crollo del tendo 
ne della cooperativa Spazio-
zero. a Testare io. invece, se 
ne occupano in pochi 

E" questa una s t ru t tura ap 
pena comprata e non ancora 
assicurata che avrebbe dovu
to ospitare l 'attività cultura
le a gli spettacoli organizzati 

; dalla cooperativa che da an-
' ni opera sul terri torio Ma il 

ciclone non sol tanto ha abbat
tuto la tenda, ma ha anche 

• gravemente danneggiato il 
, t ea t ro at t iguo («dei Cocci») 
; che nel quar t iere di Testac

elo è un centro di promozio
ne culturale e sociale per i 
ragazzi. 

A questo punto la coopera* 
. tiva è a te r ra , s t ru t tu re in

terne del circo, tet to, pareti , 
palcoscenico, s t rument i musi-

! cali. Impianti luce amplifica-
I zione. campate. Tu t to è anda-
i to dis t rut to e il danno accer-
• tato è di 20 milioni. Non sa 

rehhe giusto, allora, visto che 
salterà gran par te del cartel
lone in programma, (con 

, compagnie quali quelle di Leo 

e Perla. Keniondi e Caporos 
si. Beat "72. teatro Arcoiris e 
tant i altri » costituire un fondo 
di solidarietà anche per que 
sti sfortunati « teat randi » che 
con un colpo di vento hanno 
visto sfumare anni di lavoro? 

Il Comune potrà a iu tare an 
che loro, che forse sommes 
samente ma con estremo ini 
pegno e serietà hanno porta
to avanti nel quartiere di Te 
staccio un discorso sul tea 
tro con laboratori, seminari . 
spettacoli sempre di qual i tà? 
Per ora la cooperativa Spa-
ziozuro ha dalla sua par te al
cuni critici e qualche giorna 
le, ma con la solidarietà mo
rale non ' si riesce a rizzare 
una tenda, 

f i ! partito-) 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE — Pro
segue ogg . a i e 17 . !a r un one 
del COTI. tato e della cemm s-ior.e 
federi le d. contro.lo. I; co-ri.tato 
e ttad.no, previsto per o g j . e 
r.nv alo a sebato a ' e O-e 17. 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — X V I I I CIRC 
a ie 13 ad Aure a grupao fS;-
moncell. - Tonet t . ) . CELLULA CO
M U N A L I . a l e 13 (Pamb'anco-
De! Casa e ) . L I T O R A N E A : e i e 13 
• Romena assemb ea USL d A r d « 
e Pomez.a ( A b b a m o r i i ) • T IBE
R INA- a:'e 1 6 . 3 0 a Fiano s t i v o 
femrn.n.le (Roman. - C o r o u l o ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — F I A T F L A M I N I O , a i e 
17 .30 1 Ponte Mi lv .o con le com
pagna Line Fibbi del CC. I T A L -
CA8LE: a'Ie 17 ad Acilia ( I e m b 4 ) . 
F E R R O V I E R I C E N T R O : alle 1 7 . 3 0 
a Esquilino (Speranza) . T A S 5 Ì 5 T I 
EST: d i e 2 0 , 3 0 a T u t e l o (Guer
r a ) . F E R R O V I E R I SUD. alle ' 7 
a Prenestino ( G e n t i ' i ) . S I G M V 
T A U : a l e 17 in sede ( P . Cic
c io t t i ) . 

j C O N G R E S S I - — E N I - A G I P i 
I «II*. 1 7 . 3 0 • Eur ( T u v è ) . 

F.G.C.I. 
È convocato per ogg in fede

razione a.le ore 1S :! com.ta'o 
d.rett vo de la FGCR. O d g.- 1 ) Si
tuazione in:ern2zionaie; 2 ) prepa-
raz one conferenza d'orgai.zzaz or-s 
p-orf ncaie; 3 ) iniziative per .o 
sciopero generale. Partecipa i' 
compagno Wal ter Vi ta! della se
greteria naz'ona'e FGCI . # BOR
G A T A F IDENE- o.-e 1 8 . 3 0 asser-v-
blea (Mongard.n i ' , . T O R P I G N A T -
l A R A : ore 18 assemb ca d'orga
nizza;.one ( C u l l o ) . C A V A L L E G -
G E R I . ore 17 conferenu d'orga-
n zzoz.one ( P c c o n i ) . A U R E L I A -
o-e 1 7 , 3 0 conferenza d'organ.zza-
z one (Carnevale) . • E convo
cata per domani TI federatone al e 
ore 17 l'assemblea c.ttad.na dei 
seg-etari di circolo e dei responsa
bili circoscriz o r » . 

FROSINONE 
C convocata presso 'a FEDE

R A Z I O N E a l e ore 19.30 ia r u-
n.onc del com'tato cittad.no (S : -
n i ie ie ) . COLLEPARDO. alle ore 18 
conferenza di organ.zzaz.one FGCI 
(Parti). 

RIETI 
T O F F I A : ore 18 congresso Cir

colo FGCI (C iu i lo ) . 

VITERBO 
t convocata presso la FEDERA

Z I O N E « l e ore 16 la riunione 
sulla (ormai ont professional*, con 
Va-'troni. 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni 

Nadia Assogna e Giuseppe 
Comito della sezione di Tor-
rita Tiberina. Agli sposi 1 più 
cari auguri 

Lutti 
Si è spento ieri il compa

gno Leondo Gigharelli anzia
no e valoroso mil i tante delia 
sezione Sa lano , iscritto al 
par t i to fin dal "21. I funerali 
si svolgeranno domani matti
na alle 11,30 neHa chiesa di 
S. Saturnino. Alla moglie e 
alla figlia giungano le più fra
terne condoglianze 

• • • 
E' morto a soli 2 anni Fa

brizio Provenzani. figlio del 
compagni Pietro e Maria del
la sezione S. Paolo. Ai compa
gni le fraterne condoglianze 
della sezione, del C.P.C, e del-
ÌUnità. 

/ / 

file:///olta
http://tra.se
file:///erlo
http://ttad.no
http://cittad.no

